ARRABBIATI MA CIVILI, INDIGNATI MA RISPETTOSI

La protesta dei tifosi rossoblù

Oggi, martedì 19 dicembre 2006, il calendario dice Bologna – Juventus, una partita che mai si è giocata in serie B, e che neppure questa volta, a nostro parere, si sarebbe dovuta giocare. 

I motivi: Calciopoli ha messo in luce quanto, come, e fino a che punto il sistema calcio fosse corrotto. Per ragioni di profitto economico, ovvero l’antitesi dello spirito dello sport, e tramite lo stravolgimento sistematico e illegale di partite, risultati e classifiche. Purtroppo proprio quel sistema corrotto si è poi proclamato giudice di se stesso, con conseguenti condanne per i colpevoli, prima modeste, ora divenute ridicole (ad esempio, la Lazio con 3 punti di penalizzazione, gli stessi che si infliggono per avere schierato uno squalificato in campo, o la stessa Juventus che fa la serie B è vero, ma avrebbe meritato ben altro, regolamenti alla mano). Il Bologna FC 1909 da tutto questo non solo è rimasto estraneo, ma è stato tra le principali vittime dei raggiri, di fatto punito a tavolino. Come si dice, “abbiamo le prove”…Iscrizioni dubbie ai campionati, risultati accomodati, cartellini usati chirurgicamente da arbitri poco limpidi sono stati elementi determinanti che hanno contribuito direttamente e indirettamente alla retrocessione della nostra squadra. Sinceramente, tutto questo ci sembra inaccettabile, sia come tifosi di Bologna, sia come sportivi e cittadini. E ci sembra inaccettabile che su questo scandalo stia già calando un colpevole silenzio.

Le modalità e gli obiettivi: il fatto che Bologna sia rimasta fuori da logiche illegali non solo ci fa piacere, ma la dice lunga su “come siamo fatti”. E lo dimostriamo anche stasera. La protesta che insceniamo è decisa, esprime la nostra rabbia, la nostra indignazione e il nostro orgoglio di appartenere alla parte pulita dello sport. Ma, come sempre, civilmente. Infatti restiamo fuori dalla nostra curva per i primi 15 minuti, a simboleggiare la volontà di restare fuori da un calcio che non riconosciamo, continuando a sostenere le nostre idee, continuando a ricordare a tutti il “tanto” che illegalmente è successo e il “poco” che a livello di giustizia ne è seguito. Non facciamo violenza, non blocchiamo treni e autostrade, non creiamo disagi ad altri. Facciamo una cosa ben più difficile, protestiamo restando nel giusto, rivendichiamo i nostri diritti senza ledere quelli degli altri. E dopo 15 minuti torniamo dentro la nostra curva, a cantare per la nostra squadra, ma senza striscioni e tamburi. Che questa partita, come detto, non è normale, non doveva esserci. Non abbiamo la pretesa con questo di “cambiare il mondo” e il nostro obiettivo non è la sola Juventus. Noi questa sera contestiamo l’occasione persa per risanare il calcio con Calciopoli, pretendiamo rispetto per i nostri diritti calpestati. E lo facciamo stasera, in questa partita, semplicemente perché proprio l’ingiustizia subita non ci consente di affrontare in questa stagione gli altri colpevoli riconosciuti, Milan, Fiorentina e Lazio in primis. Ve lo assicuriamo, se avessimo incontrato loro, avremmo avuto lo stesso identico atteggiamento.

Un po’ di storia: noi, tifosi del Bologna, ma anche del calcio pulito, abbiamo sempre chiesto rispetto delle regole in questi anni: andando sotto la sede della Federazione a protestare, promuovendo incontri con le altre tifoserie sui problemi del calcio, coinvolgendo le istituzioni e sfilando per le vie della città in occasione dell’ultima partita del campionato scorso. La protesta di stasera si inserisce in questo ambito e ci vede coinvolti dall’estate scorsa nell’organizzazione di un evento di forte impatto e di alta civiltà.

Il rispetto per chi ci ha lasciato: siamo tutti molto colpiti dalla tragica scomparsa di Alessio e Riccardo. Crediamo che il dolore non abbia né maglia, né colore, e ci uniamo all’abbraccio che tutta Bologna vuole dedicare alle loro famiglie. E per rendere ancora più caldo quell’abbraccio, abbiamo predisposto uno striscione in loro ricordo, e osserviamo, sia dentro, sia fuori dalla curva, in manifestazione, il doveroso minuto di raccoglimento.

Ribadiamo, ma ci sembra più che chiaro, che la nostra manifestazione e la tragedia di Vinovo non hanno nessun punto di contatto. Anzi, proprio per quanto accaduto a due ragazzi di 17 anni, idealmente così vicini ai nostri valori (perché per noi il “pallone” è prima di tutto un bellissimo gioco), abbiamo deciso, oltre a quanto già scritto, di dare un taglio più sommesso rispetto al previsto all’iniziativa, evitando atteggiamenti troppo goliardici o festosi che potrebbero urtare la sensibilità o venire fraintesi.
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